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ALLARM E sul monte Amiata, do-
po l'avvio avvenuto nei giorni scorsi,
della nuova centrale geotermica di
Bagnore 4 (da 40 megawatt), nel ter-
ritorio comunale di Santa Fiora.
Non solo le insopportabili maleodo-
rante denunciate vigorosamente dai
residenti dell'area, ma anche i gravis-
simi rischi «per la risorsa acqua, co-
me - sostiene Andrea Borgia, geolo-
go e vulcanologo di fama mondiale

il quale allerta l'attenzione dei co-
mitati, dei cittadini, delle autorità
sul rischio per la falda acquifera pota-
bile del Monte Amiata, tra le più im-
portanti dell'Italia centrale. Da quan-
do sono in corso le manovre di attiva-
zione dell'impianto di Bagnore 4, il
piezometro di Poggio Trazzuolo sale
e scende vertiginosamente da un
giorno all'altro, come non era mai
successo prima molto allarmato dai
grafici schizofrenici elaborati dall'ap-
parecchio di misurazione della falda
acquifera che si trova appunto
nell'area di ricarica delle sorgenti del
Fiora. Per molti anni ho sostenuto la
tesi di una chiusura temporanea (o al-
meno di una riduzione dello sfrutta-
mento del vapore) degli impianti

geotermoelettrici amiatini nei comu-
ni di Santa Fiora e Piancastagnaio,
proprio al fine di sperimentare il col-
legamento della falda idrica superfi-
ciale con la falda profonda geotermi-
ca». Quello che sta avvenendo a livel-
lo della falda potrebbe corrispondere
alla messa in funzione di Bagnore 4 e
indicare i rischi che si stanno corren-
do. «E urgente ripristinare i livelli
originali degli acquiferi al livello del-
la falda misurata da Enel prima dello
sfruttamento geotermico - aggiunge
Borgia - e richiedere alla Regione
Toscana di sospendere in autotutela
le autorizzazioni Via di Bagnore 4 e
del piano di riassetto di Piancasta-
gnaio. Le interferenze tra acquifero
superficiale e quello geotermico pro-
ducono serie ripercussioni tra cui un
drastico abbassamento del livello del-
la falda acquifera - il piezometro ha
indicato un abbassamento di 200 me-
tri rispetto ai livelli precedenti agli
anni `60 - il rilascio di sostanze gasso-
se tossiche nell'acquifero (in partico-
lare sembrano particolarmente au-
mentate le concentrazioni di metalli
pesanti come l'arsenico) e potenziali
problemi alla salute».
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